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Mosca conferma 
Chiedono il ritomo 
del Nagomo-Karabakh 
all'Armenia 

Una sottile fascia 
di montagne 
nell'Azerbaigian 
• I MOSCA. U regione auto
noma Nagorgo-Kabarakh è 
una sottile lascia di territorio 
montagnoso di circa 4.400 
km quadri, Incuneata quasi In
teramente nel territorio della 
repubblica Azerbajgiana, ma 
abitata In larga prevalenza 
(circa II 60 per cento) da ar
meni. Fu Istituita II 7 luglio del 
1923 e Inclusa - appunto co
rno regione autonoma (da 
non contendere con le Re
pubbliche autonome e con I 
distretti autonomi, anch'essi 
previsti dalla legislazione so
vietica) - nella Repubblica 
dell'Azerbaigian. La popola
zione, secondo II censimento 
del 1D85, ammonta a circa 
178,000 persone. Il centro ur
bano maggiore e Stepanekert, 
con circa TiO.000 abitanti. La 
Nworgo-Karabakh è l'unica 
regione autonoma dell'Azer-

Honduras 
Squadre 
della morte 
in azione 
• • ROMA. «Amnesty Inter
national» ha denunciato Ieri 
che In Honduras le squadre 
della mone, legate ad un'uni
ta segreta dell esercito, sono 
tomaie In attività e minaccia
no un ulteriore peggioramen
to della situazione del diritti 
umani nel paese centroameri-
cano. 

L'organizzazione mondiale 

Rer la dilesa del diritti umani 
a chiesto al governo del

l'Honduras di Indagare sulle 
denunce secondo le quali le 
squadre della morte avrebbe
ro compiuto tre omicidi negli 
Ultimi trenta giorni. Una delle 
vittime, esponente del Codeh 
il comitato per I diritti umani 
dell'Honduras), aveva presen
tato delle prove contro il go
verno honduregno di fronte 
alla corte Interamericana del 
diritti umani, in merito alle 
•sparizioni» avvenute nel suo 
paese. Un'altra vittima non ha 
avuto il tempo di compiere la 
•tessa azione. Lo stesso presi
dente del Codeh, Ramon Cu-
•Iodio Lopez, ha ricevuto va
rie minacce di morte. 

Negli ultimi due anni diversi 
oppositori pollile! sono stati il 
bersaglio di una campagna 
d'Intimidazione, condotta so
vente In modo cruente da 
un'unità del servizi segreti 
dell'Honduras, il battaglione 
3-16, ritenuto Bla responsabile 
delle ucclslonlcomplute dalle 
•quadre della morte e delle 
•sparizioni» avvenute all'inizio 
degli anni 80. 

balglan. L'Armenia - circa 3 
milioni di popolazione, capi
tale Erevan - non ha invece al 
suo Interno ne Repubbliche, 
né regioni autonome ed è la 
Repubblica più compatta sot
to Il profilo della sua composi
zione nazionale. Tra tutte le 
15 Repubbliche dell'Unione è 
quella che meno ha subito Im
migrazioni di altre nazionalità, 
restando da sempre abitata in 
larghissima prevalenza da ar
meni. Confina a ovest con la 
Turchia, a sud con l'Iran, a 
nord con la Repubblica di 
Georgia e a est con la Repub
blica di Azerbaigian. L'Azer
baigian - popolazione circa G 
milioni, capitale Baku - confi
na a sud con l'Iran, a est si 
affaccia Interamente sul mar 
Caspio, a nord confina con 
Georgia e Repubblica federa
tiva russa. DOI.C. 

Brasile 
Identificati 
trecento 
cadaveri 
MI SAN PAOLO. Il presidente 
della Repubblica José Sarney 
ha visitato le zone sinistrate 
dalle inondazioni e dalle frane 
a Rio de Janeiro. Il presidente 
ha ricevuto richieste per stan
ziare Immediatamente fondi 
paria oltre 10 miliardi di cru-
zados (circa cento trenta mi
liardi di lire) per eseguire i la
vori più Immediati di rifaci
mento di letto di fiumi, ripara
zioni e ampliamento del siste
ma delle fognature e sostegni 
d'emergenza nelle zone dove 
i crolli sono più frequenti. Il 
problema è che con circa due 
milioni di persone che abita
no nelle favelas è difficile evi
tare Il ripetersi di Incidenti 
analoghi, nel caso di nuove 
piogge eccezionali. Circa II 
numero di v mime, I dati uffi
ciali danno un totale di quasi 
300 cadaveri raccolti e iden
tificati per le piene che da un 
mese stanno devastando tutto 
lo stato di Rio de Janeiro. 1 
feriti sarebbero più di 800 e I 
senzatetto diecimila, più un 
numero Impreclsato di perso
ne che hanno dovuto lasciare 
le case. E evidente che le cifre 
reali sono molto superiori a 
queste, ma d'altra parte è Im
possibile tornire un bilancio 
minimamente attendibile. In 
queste ore c'è una fortissima 
mobilitazione in tutto il Brasi
le: e in corso una raccolta di 
denaro, Indumenti, viveri e 
medicine per le vittime del di
sastro. Aiuti stanno arrivando 
anche da paesi stranieri 

H problema dei nazionalismi 
Il Politburo avrebbe 
nuovamente respinto 
la proposta d'annessione 

Migliaia di armeni 
protestano in Urss 
Cinquantamila persone in piazza. Cosi hanno prote
stato a Erevan, capitale dell'Armenia, e in altri centri 
minori della repubblica per reclamare il ritomo della 
regione autonoma Nagomo-Karabakh (che ora fa 
parte dell'Azerbaigian) sotto la giurisdizione arme
na. Mosca aveva respinto una richiesta di annessio
ne. Riesplode cosi il problema che lo stesso Corba-
ciov aveva definito •d'importanza vitale». 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA. Decine di mi
gliala di persone sono scese In 
piazza a Erevan, capitale del
l'Armenia, e In altri centri mi
nori della repubblica, per re
clamare Il ritomo della regio
ne autonoma Nagomo-Kara
bakh (attualmente Inclusa nel 
territorio della repubblica 
dell'Azerbaigian) sotto la giu
risdizione armena. La notizia, 
prima giunta a Mosca da fonU 
non ufficiali, è stata successi
vamente confermata dalle 
fonti ufficiali. Non si ha notizia 
precisa di incidenti, anche se 
un comunicato del Comitato 
centrale del Pois - emanato 
ieri in serata - fa ripetuta cen
no all'esigenza di •normaliz
zare la situazione nella zona 
di Karabakh e di garantire l'or 
dine pubblico e il rispetto ri

goroso della legalità sociali
sta». 

Le manifestazioni sarebbe
ro cominciate una settimana 
fa e, almeno nella capitale ar
mena, proseguite senza inci
denti di rilievo, dopo che una 
riunione del consiglio regio
nale aveva votato una risolu
zione che chiedeva di Inclu
dere nuovamente la regione 
Nagomo-Karabakh nel territo
rio armeno. Ma la votazione 
sarebbe avvenuta in condizio
ni di aperto dissenso: sostenu
ta compattamente dal 110 de
putati armeni e disertata dal 
30 deputati azerbajgiani. Sem
pre secondo fonti non ufficia
li, l'acuirsi della protesta sa
rebbe stato provocato da una 
risposta negativa piuma da 
Mosca nella giornata di lune

di, pare dopo una riunione 
d'urgenza del Politburo del 
Pois di cui però non è stata 
data notizia. 

Secondo alcune fonti le 
manifestazioni avrebbero as
sunto un carattere imponente 
fin da lunedi notte, quando 
circa 70.000 persone avreb
bero sfilato compostamente 
per te vie di Erevan innalzan
do cartelli del tipo «non c'è 
fraternità senza giustizia» e 
«una nazione, una repubbli
ca». Ieri le manifestazioni si 
sarebbero ripetute raggiun
gendo I 50.000 dimostranti 
(secondo alcuni) o addirittura 
i 100.000 (secondo altri). Im
possibile naturalmente verifi
care queste valutazioni. Noi 
abbiamo chiesto un commen
to direttamente al portavoce 
del ministero degli esteri, 
Gherasimov. La risposta ha 
confermato che le manifesta-
zioni erano ancora In corso ie
ri nel pomeriggio, ma che la 
cifra era «di motto inferiore» a) 
50.000. Gherasimov confer
mava anche che 11 primo se
gretario del partito armeno, 
Demircian, aveva parlato alla 
tv locale, l'altro Ieri sera, Invi
tando alla calma (ali suo di
scorso è pubblicato stamani 
dal giornali armeni»). E non 
diceva altro. 

Un'altra fonte moscovita, 
citando il militante per I diritti 
civili Paruir AJrichian, ha però 
precisato che ieri Demircian 
ha nuovamente preso la paro
la davanti alla folla, insieme al 
ministro degli Interni, alla 
scrittrice Silvia Kaputlrian e al 
deputato della regione auto
noma Sarukhlan. La serietà 
della situazione è stata infine 
confermata, come s'è detto, 
addirittura da un comunicato 
del Comitato centrale. In esso 
si ammette che .una parte del
la popolazione armena ha ma
nifestato In questi ultimi gior
ni» per esigere l'annessione 
della regione contestata al ter
ritorio armeno. E che «ele
menti estremisti hanno lancia
to appelli Irresponsabili che 
hanno turbato l'ordine pubbli
co». 

•Il Ce del Pois - prosegue il 
documento - ritiene che azio
ni e rivendicazioni tendenti a 
rivedere le strutture territoriali 
nazionali sono contrarie agli 
Interessi dei lavoratori delle 
repubbliche azerbajgiana e ar
mena e pregiudizievoli per le 
relazioni tra nazioni», mentre 
dà mandato ai parlamenti del
le due repubbliche confinanti 
di «risanare il clima che si è 
determinato con tutti I mezzi 

politici e Ideologici e spiegare 
la politica leninista delle na
zionalità cosi com'è nella sua 
fase attuale». Quest'ultimo in
ciso allude a un progetto di 
correzione di tendenze passa
te che avevano compresso, 
ma non risolto, i problemi. 
Gorbaciov, non certo a caso, 
aveva proposto, nella recente 
riunione del Plenum, di dedi
care una sessione speciale al 
problemi delle nazionalità, da 
lui definiti «di importanza pri
maria e vitale». Il comunicato 
di ieri sottolinea a sua volta la 
necessità di «porre attenzione 
particolare alle specificità e al
la psicologia nazionale e tene
re conto degli interessi princi
pali dei lavoratori». 

Ma le questioni nazionali 
sembrano destinate a emerge
re in primo piano sempre più 
fortemente man mano che 
procederà il processo di de
mocratizzazione del paese. I 
segni sono ormai numerosi: 
da Alma Ata al tatari dì Cri
mea, dalle repubbliche balti
che (si ha ora notizia, dal gior
nale Sooietskaja Estonia, che 
seri incidenti si verificarono a 
Tartu il 2 febbraio scorso e 
una certa inquietudine regna 
tanto in Lituania che In Letto
nia) all'Armenia. 

Altri due ragazzi uccisi alla vigilia dell'arrivo del segretario di Stato 

Shultz latore del nuovo «piano» Usa 
ma Israele è paralizzato dai contrasti 
Altri due morti nei territori palestinesi occupati, 
due vittime di soli 13 anni, mentre insieme al sol
dati tornano a sparare i coloni ultras. Il segretario 
di Stato Shultz arriva domani a Gerusalemme in un 
clima pesantissimo, caratterizzato dall'inasprirsi 
della spirale rivolta-repressione, dalla paralisi del 
governo (lacerato dai contrasti) e da una situazio
ne economica che comincia a farsi preoccupante. 

GIANCARLO LANNUTTI 

•va 11 ministro degli Esteri 
Peres Insiste sulla necessità di 
una conferenza di pace, sia 
pure con molti distinguo e li
mitazioni; Il premier Shamlr ri
badisce pubblicamente la vo
lontà di tenersi tutti I territori 
occupati, ed in particolare Ge
rusalemme-est e la Giudea e 
Samaria, come egli chiama 
(con 1 tradizionali nomi bibli
co la Cisgiordanla; il ministro 
della Difesa Rabln la una sorta 
di autocritica e ammette che 
la repressione non può risol
vere 1 problemi: la destra ri
prende addirittura la proposta 
aberrante di «trasferire» (eufe
mismo per «espellere») l'inte
ra popolazione della Cisgior
danla e di Gaza. E intanto le 
conseguenze della sollevazio
ne palestinese cominciano a 
farsi sentire In modo pesante 
sulla economia israeliana, 
mentre crescono l'Isolamento 
di Israele sul piano intemazio
nale (come ha ammonito Ieri 
il sottosegretario agli Esteri te
desco-federale Schaefer) e le 

prese di distanza delle comu
nità ebraiche della diaspora, a 
cominciare dalla numerosissi
ma (6 milioni di persone) ed 
influente comunità degli Stati 
UnIU. 

Il segretario di Stato ameri
cano Shultz Insomma, arrivan
do domani a Gerusalemme, si 
troverà di fronte ad una situa
zione che si potrebbe definire 
schizofrenica, con un gover
no spaccato sul temi di fondo, 
e quindi paralizzato nella sua 
azione politica e incapace di 

Erendere concrete iniziative. 
a missione di Shultz appare 

dunque particolarmente diffi
cile. E contestato da un lato 
dalla popolazione palestine
se, che gli ha dedicato la «set
timana dell'ira» e I cui espo
nenti difficilmente trasgredi
ranno l'indicazione dell'Olp 
di non incontrarsi con l'espo
nente Usa in territorio occu
pato. Ma è accolto dall'altro 
lato con diffidenza, se non 
con esplicita polemica, dal 
primo ministro Shamlr, che 
già ieri ha messo in guardia 

contro le «deviazioni dagli ac
cordi di Camp David» conte
nute nel piano di pace (o pre
sunto tale) di cui Shultz è lato
re. Il rischio pia imbarazzante 
per II segretario di Stato è pro
prio quello di trovarsi Invi
schiato suo malgrado nella 
polemica intema israeliana, o 
di diventare addirittura lo stru
mento involontario di una bat
taglia pre-elettorale che si sta 
già combattendo senza esclu
sione di colpi. 

Shimon Peres non manche
rà di farsi forte della presenza 
dell'ospite americano per ri
lanciare la sua proposta di 
conferenza Intemazionale e. 
di «compromesso territoriale» 
con gli arabi. Shamlr dal canto 
suo, dopo aver tuonato dagli 
schermi della Tv che «il popo
lo di Israele deve governare 
sull'Intero territorio di Israele» 
(e dunque anche su Gaza e 
sulla Cisgiordanla), non potrà 
sparare a zero contro il suo 
ministro degli Esteri senza 
chiamare in causa anche le 
«idee negoziali» che Shultz si 
accinge ad Illustrare. E a dar-

SII man forte vengono dirigen-
e attivisti di tutti I partiti della 

destra che, riuniti lunedi a Tel 
Aviv intomo al generale della 
riserva Rehavam Zeevi, di
chiarano a loro volta che 
Israele «deve rimanere in Giu
dea e Samaria», ma non può 
avere in quel territori un milio
ne e mezzo di palestinesi e 
dovrà dunque attuare uno 
•spostamento della popola
zione» verso I circostanti paesi 

arabi. 
Può sembrare la farnetica

zione dì un pugno di fanatici, 
ed è invece ia espressione del 
dilemma senza sbocco fra la 
prospettiva di rinunciare al ca
rattere ebraico dello Stato 
(per la crescita demografica 
degli arabO o quella di domi
nare i palestinesi con la forza 
Instaurando una nuova apar
theid sulle rive del Mediterra
neo. Su questo dilemma si 
giocherà larga parte della 
campagna elettorale: una 
campagna che potrebbe pro
trarsi logorante per otto mesi, 
vista la impossibilità per Peres 
dì mettere Insieme la maggio
ranza necessaria per lo scio
glimento del Parlamento, a 
meno che non sia proprio 
Shamir a prendere l'iniziativa. 

E intanto anche l'economia 
comincia a perdere colpi. Se
condo il giornale «Haaretz» 
già moiri stabilimenti indu
striali sono sull'orto del falli
mento per il calo delle vendite 
nei territori occupati e per lo 
sciopero dei lavoratori pale
stinesi; e serie difficoltà si ma
nifestano anche nel settore 
dell'edilizia, dove l'assenza 
degli operai arabi ha provoca
to il blocco di importanti 
aziende e opere pubbliche; 
per non parlare poi delle pe
santi conseguenze sull'attività 
creditizia e bancaria e sul turi
smo. 

Un vero e proprio vicolo 
cieco, al quale non è credibile 
che le «idee» di cui Shultz è 
latore possano schiudere una 
via di uscita. 

Andreotti 
in Siria 
e in Arabia 
Saudita 

• • ROMA. Il ministro degli 
Esteri Andreotti parte questa 
mattina per una missione di 
cinque giorni che lo porterà 
dapprima a Damasco e poi 
Riyad, in Arabia Saudita, a 
completamento del giro di 
consultazioni con i protagoni
sti della crisi mediorientale 
che ha visto nelle scorse setti
mane avvicendarsi a Roma re 
Hussein di Giordania, Il presi
dente egiziano Mubarak, il pa
lestinese Khaddumi e il pre
mier israeliano Shamlr. An
dreotti ribadirà nei suoi collo
qui che l'unica via di uscita 
dalla crisi attuale è la convo
cazione di una conferenza In
temazionale di pace sotto l'e
gida dell'Onu. 

A Damasco Andreotti in
contrerà il suo omologo Faruk 
al Stura, il vicepresidente 
Khaddam e sarà ricevuto dal 
presidente Assad, uno degli 
uomini-chiave del Medio 
Oriente. In Arabia Saudita ve
drà il ministro degli Esteri 
Saud al Feisal e andrà ad in
contrare re Fahd. 

Gromiko 
visita 
l'Ungheria 

Andrei Gromiko, presidente del Presldlum del soviet su
premo, è da Ieri in UnghertaXa visita «ufficiale e di amicl-
zia»come la definiscono I comunicati- durerà fino a sabato 
ed è la prima che Gromiko, nella sua funzione di capo di 
stato, compie a Budapest!' agenda del leader sovietico è 
densa di appuntamenti: nel corso del suo soggiorno Gro
miko firmerà accordi di collaborazione culturale e scienti
fica, incontrerà alti dirigenti ungheresi e Interverrà al parla
mento. .L'avvenimento, uno dei più importanti degli ultimi 
anni per 1 rapporti tra i due paesi dopo la visita di Gorba
ciov dell' 86 e quella di Kadar a Mosca nel novembre 
scorso, ha trovato ampio spazio sulla stampa che sottoli
nea con l'occasione il buon andamento dei rapporti unge
rò sovietici e le similitudini dei processi di riforma In atto 
nel due paesi. 

flesprvatori II referendum Indetto in CI-
^ i j '» f»'ta succeslone di PI-

Stranieri nochet passerà al vaglio di 
al referendum trecento osservatori stra
di rercrcnuum nleri.L'opposizione politica 
di PlnOChet di Santiago ha deciso infatti 

di inviare nel paese tra 1' 11 
mmmmmmmm^^t^i^ e n 12 dicembre, giorni in 
cui dovrebbe svolgersi il plebiscito, trecento parlamentari 
statunitensi, latino-americani ed europel.Del gruppo po
tranno far parte anche accademici tedschi, olandesi, ingle
si e francesi. 

Riabilitazione 
per il re dei 
telepredicatori 

Le notti d'amore con una 
prostituta di New Orleans 
non sono poi costate tanto 
al re dei lelepredlcaiorl 
americani Jlmmy Swaggatt, 
Il vertice delle chiese evan-
gallette lo ha condannata • 

•••••••••••«••••«••"•«••"••• una sospensione di tre mesi 
della sua attività e ad un non ben identificato 'corso di 
riabilitazione morale'.Evidentemnte il pentimento del re
verendo avvenuto In pubblico con gran abbondanza di 
lacrime ha influito positivamente sui giudici che hanno 
deciso di offrire la possibilità al peccatore di riabilitarsi 
dopo aver dato «esemplo di cattiva condotta sessuale». 

Natta 
si congratula 
con Vassiliou 

Il segretario del Pei Ales
sandro Natta ha inviato un 
telegramma di felicitazioni 
a George Vanillou, (nella 
foto) Il nuovo presidente di 
Clpro.«U prego di accogliere le felk_-!!Cr!. d?. comunisti 
italiani- scrive Natta- e le mie personali per la sua elezione 
alla presidenza della repubblica dello stato cipriotiSlamo 
convinti che la cauta della peae e dell'amicizia trai popoli 
del bacino mediterraneo e dell'integrità, sovranità, indi
pendenza di Cipro avrà nella sua presidenza un presidio 
vivo e sicuro» 

I 
n Pel con un messaggio fir
mato dal segretario Ales
sandro Natta na inviato gli 
auguri dei comunisti Italiani 
il neo eletto segretario ge
nerale del partito comuni
sta spagnolo Julio Anguita. 

^ — ^ ^ ^ ^ — «Ti prego di accogliere • 
svrive Natta- le felicitazioni dei comunisti italiani e miei 
personali per la tzlone a segretario generale del partito 
comunista di Spagna. Neil' auspicio e con impegno per un 
uleriore sviluppo di amichevoli relazioni tra il Pei e il Pce ti 
Invio un «luto vivo e cordiale. 

li Peli 
un telegramma 
di auguri 
a Julio Anguita 

Ministro 

accusato 
di complotto 

il ministro della Difesa filip
pino Fldel Ramos «nella fo
to» è stato accusato ieri dal
la moglie di un alto ufficiale 
delia Marina di essere coin
volto in un complotto contro II presidente Aqulno.Marilyn 
Robles, moglie del comandante Robles sotto Inchiesta per 
l'assasinio di un sindacalista di sinistra, ha chiesto una 
pubblica inchiesta sul tentato golpe denominato «Dio salvi 
ia Regina»:la donna non ha voluto tornire ulteriori dettagli 
sul presunto coinvolgimento di Ramos.S! è limitata a forni
re al giornalisti un documento con l'Intestazione top secret 
che, a suo dire, contiene altri particolari della cosplrazio-

VMOINIA LORI 

POLTRONISSIMA PER SANREMO '88 

IL PROGRAMMA 
DELLE 4 SERATE 

IL CONCORSO 
SANREMO TRIS 

I CANTANTI 
E LE CANZONI 

LA SCHEDA TOTIP 
PER VOTARE 
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